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1) RVM. SIGLA INIZIALE.  (40”)
2) STUDIO. INTERNO CASA. Tonio.  (2’30”)
Tonio, al centro della sua casa, sta immobile in una posizione statuaria.

Passa un lungo tempo: si muove, sbuffa, prova un’altra posizione, si blocca.

Un altro lungo tempo, in cui dai gesti e dalle espressioni si capisce che sta tentando di stare completamente immobile (si guarda una mano, la mano trema o si muove appena: lui si acciglia, si concentra, la blocca... etc.).

Infine, quando pare opportuno, guarda in camera e, senza ancora desistere dall’esercizio, si rivolge al bambino spettatore:

TONIO
Ciao!… Matto?… Diventato matto?… No, beh, o almeno… non più del solito folle folletto cervello di foglietto!

Sto provando un difficile esercizio. Guarda…

Raddoppia l’impegno nel tentare di stare immobile.

Anzi, no: un “difficilissimo” esercizio: il Mimo Statua.

Lo conosci? Ufff… Ora però mi riposo!

Si abbatte a sedere sul letto, un po’ esausto.

Accipigna che fatica!…

Li avrai visti anche tu qualche volta, nelle piazze di qualche grande città, quei mimi col viso truccato di bianco che riescono a stare così immobili, ma così immobili da sembrare proprio statue.

Il fatto è che… fra un paio di giorni Re Quercia darà una grande festa per il compleanno della sua figlia prediletta, la nostra amica Principessa Odessa. E ognuno di noi invitati canterà o suonerà o danzerà o racconterà… insomma: ognuno porterà un suo numerino. Io allora ho pensato di fare… via Tonio, al lavoro…

Si alza, si rimette in posa da Mimo Statua.

… il Mimo Statua! Ed è davvero difficile, sai?… Tu ci riesci?… Sì?… Sei proprio sicuro?… Riesci a stare completamente completamente immobile?…

Lascia la posizione di Statua e intreccia una classica “finta” interazione col bambino spettatore: parla in camera, finge di scrutare nella stanza del bambino, etc.

E fammi vedere, dài!… Sì, provaci adesso. Alzati, mettiti in piedi qui davanti a me, prendi una bella posizione da statua, e cerca di tenerla stando fermo fermo…

Fermo eh?… così… come se fossi di pietra…

(pausa)

Eh! Ti sei mosso!… Ho visto benissimo, ti sei mosso!

Dài, va bene, torna a sedere se vuoi. Sei bravissimo, ma…

Tonio passa a una spiegazione “fisiologica” con esempi e dimostrazioni mimiche.

… il fatto è che è proprio difficile. E sai perché? Perché i nostri muscoli son fatti più per muoverci che per farci star fermi: quindi fanno un lavoro che non è proprio il loro, e ogni tanto si sbagliano. Ogni tanto arriva qualche scossettina di movimento, qualche tremolio, qualche esitazione…

Poi c’è il respiro, che ci fa muovere su e giù tutto il corpo.

Insomma. È proprio difficile star fermi. Ne sai qualcosa, vero? Scommetto che te lo dicono sempre, i grandi:

(fa il verso ai grandi) “Ma non riesci a stare fermo neanche un attimo? Sempre lì a saltare, e brigare, a correre! Fermi, bambini, fermi!”

Prende il Librone dei Cartoni, lo sfoglia.

Beh, ora mi devo allenare ancora un po’ nel Mimo Statua.

Allora facciamo una cosa: mentre mi alleno, guardiamo insieme il nostro cartone del benvenuto. Tanto non c’è bisogno di muoversi, per guardare un cartone, vero?

Però scommetto che tu riesci a guizzare e scalciare e contorcerti anche mentre lo guardi.

E sai una cosa? Fai benissimo!

Allora, guizzati e scalciati un po’ questa bella storia!

Effetti grafici di passaggio al cartone.

3) RVM. CARTONE. (6’)
4) STUDIO. RADURA e BANCONE. Fata, Principessa, Tonio.  (3’30”)
Accanto alla casa di Tonio - o in altro punto della radura non in vista del bancone - Fata Gaia fa le prove del Ballo del Melastico per la festa della Principessa. Canticchiando a voce il motivo, tenta e ritenta le figure e le mosse del ballo.

FATA GAIA
E allora: un, due, tre

Balla il ballo del Melastico, e…

- Uff! No, non era così! -

Un, due, tre, con me danzalo: è fantastico!

Gira, poi scendi… - no. -

Gira, poi scendi quaggiù,

come un elastico tenditi…

- Ma uffa, come si faceva? -

Un, due, tre, con me danzalo: è fantastico!

Gira, poi scendi… - NO! NO! NO!

Insomma Fata Gaia, vuoi stare attenta e far bene?

Sei capace! Se stai attenta e ti applichi ci riesci, capito?

Oh! Daccapo, via:

E allora: un, due, tre

Balla il ballo del Melastico

Un, due, tre, con me danzalo: è fantastico!

Gira, poi scendi…

Gira, poi… gira e poi… scendi quaggiù…

- Oh no!…

Etc. Mentre la fata va avanti con testo libero sulle strofe della canzone, passa correndo e danzando la Principessa Odessa, garrula e spumeggiante di gioia per la prossima festa. Vede la fatica eroica della fata, sorride, si ferma a guardarla non vista (non si nasconde, le sta alle spalle). Infine, dopo varie risatine celate dietro la mano:

PRINCIPESSA ODESSA
Ciao fatina! Che fai? Balli?

FATA GAIA
Oh… sei tu… beh, sai com’è! C’è… c’è la tua festa e… allora…

PRINCIPESSA ODESSA
E allora la mia fatina foca bianca vuole fare il suo balletto! Ma che tesoro! Guarda, ti aiuto io: guarda come si fa!

La Principessa mostra l’esecuzione impeccabile dei passi.

PRINCIPESSA ODESSA
E allora: un, due, tre, balla il ballo del Melastico

Un, due, tre, con me danzalo: è fantastico!

Odessa chiude con qualche virtuosismo maramaldo, frulli e voli non richiesti, poi si rizza fa ciao ciao con la manina, e vola via ridendo e danzando leggera.

Scura in volto, Fata Gaia guarda per un bel po’ nella direzione da cui è uscita, poi si lascia andare a uno sfogo invidioso.

FATA GAIA
Ma certo! È fantastico! Sai com’è: lei è bella, lei è aggraziata, lei è sinuosa, armoniosa, lei è così… è così… 

(gridando nella direzione in cui è uscita la Principessa)

… COSÌ PRINCIPESSA! Uffa!

(di nuovo tra sé, in posa imbronciata)

Se le venisse un colpo della strega e si impietrisse come una statua…

TONIO V.F.C. (in tono di rimprovero)
Ehi! Ehi!

Entra Tonio con un cesto pieno di bibite (o altri oggetti “da festa”)

TONIO
Ehi fatina! Lo sai che non sta bene dire così… Specialmente se lo dice una fata, i cui desideri potrebbero essere esauditi!

FATA GAIA
Sì, figurarsi!

TONIO
Che ne sai? Sei una fata pasticciona, ma sempre una fata!

FATA GAIA (confusa)
Oh beh, povera Odessa, io non volevo certo farle un incantesimo!… È che… vedi… C’è la sua festa e allora…

TONIO
Dài raccontami tutto. Anche io sto preparando un numerino per la sua festa. Tu cosa fai?

FATA GAIA (di nuovo indispettita)
Appunto. Io vorrei fare il Ballo del Melastico, e non mi viene per niente bene!. Quindi ora è meglio che mi lasci stare perché devo provare e riprovare! Ciao Tonio.

E allora: un, due, tre, balla il ballo del Melastico

Un, due, tre, con me danzalo: è fantastico!

E senza aspettare risposta, la fata riprende ostinatamente a ballare.

Ma Tonio non se ne va, la guarda per qualche secondo, poi le parla prendendola per un braccio e trascinandola affettuosamente al bancone.

Qui giunti, sempre parlando, la fa sedere e le versa un Pioggialatte.

TONIO
Invece, fatina cara, è meglio che io non ti lasci stare per niente. È meglio che tu venga con me… ti sieda qui a un bel tavolino… beva un bel Pioggialatte tiepido… ti riposi un bel po’… guardi con me un bel cartone… e dopo tutte queste belle cose, riprendiamo gli esercizi insieme, tu i tuoi e io i miei. E vedrai che ci vengono benissimo!

FATA GAIA
Oh Tonio Cartonio! Se non ci fossi, bisognerebbe.. farti apparire con una magia!

Tonio si avvicina alla Melevisione, prende un frutto dalla fruttiera e la carica.

TONIO
Avanti Mel! Una bella storia animata, da far tornare il buonumore ad una fata!

Effetti grafici di passaggio al cartone.

5) RVM. CARTONE. (5’)
6) STUDIO. RADURA. Tonio, Fata, Principessa.  (6’)
Tonio, poggiato al bancone, legge il Giornale del Fantabosco, in cui campeggia il titolo “GRANDE FESTA PER ODESSA”.

TONIO
(leggendo) “Per la festa della sua regale figlia, Re Quercia ha ordinato una bellissima statua della Principessa al più abile scultore del regno di Monumentia.”

(al bambino) Accipigna, ma è il massimo del lusso! Sai, Monumentia è un regno di fiaba sei regni a ovest del nostro Fantabosco, e lì son tutti bravissimi scultori.

(leggendo) “La statua è già stata consegnata al Fantabosco”.

(tra sé) Già consegnata? E dove l’avranno lasciata? Io non l’ho vista…

Gli fa eco un urlo terribile.

FATA GAIA V.F.C.
AAAAAAAAHHHHHHH!

Fata Gaia irrompe in scena piangendo e indicando f.c., incapace di parlare.

FATA GAIA
Io non… Huuuuuu‑huuuuuu! Pre… presto Tonio… Io… Huuuuuu!… Io non volevo… Huuuuuu‑huuuuuu! È tutta… tutta pietra, poverina… Huuuuuu‑huuuuuu! Presto vieni!…

Balbettando suoni inarticolati di questo tenore, la fata trascina Tonio a vedere di che si tratta: ecco, poco più in là, la Principessa che torreggia impietrita in posa plastica di danza. Avrà vesti e colorito normali, senza costosi trucchi da statua, ma dovrà stare (grazie a trucchi di ripresa e montaggio, o abilità mimica) perfettamente immobile.

La fata piange; Tonio cerca di interromperla, ma invano.

FATA GAIA (piangendo)
Lo sapevo che non dovevo augurarle quelle brutte cose!…

TONIO
Fata Gaia… Fata Gaia ascoltami…

FATA GAIA (piagnucolando)
No, Tonio, è inutile! Stavolta non riuscirai a consolarmi! Non dovevo dire che le venisse un colpo della strega e si impietrisse come una statua!

TONIO
Non voglio consolarti, voglio solo dirti che…

FATA GAIA (avvilitissima, ma senza pianger più)
No, no, Tonio, non insistere! Questa volta non servirà il tuo Pioggialatte! L’ho fatta grossa, povera me!

TONIO
No, niente Pioggialatte: voglio dirti una cosa. Lo sai che…

FATA GAIA
No, è inutile: sono una fata disastrosa! Le magie non mi riescono mai quando le voglio, e mi riescono quando non le voglio! E adesso?… 

La Fata non dà più retta a Tonio e comincia ad affannarsi attorno alla Principessa: la guarda, la tocca con un dito, si torce le mani, etc. Tonio esasperato alza gli occhi al cielo e se ne va: nel tempo in cui si consuma la battuta della Fata, torna col Giornale del Fantabosco in mano, lo schiaffa sotto il naso della Fata, che è costretta a leggere.

… E adesso come farò… povera Odessa? Chissà che freddo! Chissà che paura! Chissà che prurito!… Oh, ma che guaio! Io non sono una fata, sono una catastrofe! Non so fare le magie giuste, non so ballare, non so…

TONIO (mettendole il giornale sotto il naso)
Non sai neanche leggere? Leggi qui!

FATA GAIA (leggendo)
“Per la festa della sua regale figlia…  Re Quercia ha ordinato… una bellissima STATUA DELLA PRINCIPESSA… ”??? Ma allora…

(ride sollevata, batte le mani)… non sono stata io!

TONIO
No! è una vera statua! Una statua di Monumentia!

FATA GAIA (d’improvviso un po’ delusa)

Eh già! Mi pareva strano! Non potevo esser stata io!

TONIO
Meglio, no?

FATA GAIA (sospira con un mesto sorriso)

Oh beh, certo! Meglio così!… Che bella statua: sembra proprio vera!

Tonio guarda l’amica fata con un sorriso di comprensione.

Ma mentre i due parlano accade un fatto strano: quando loro non la vedono, la statua della Principessa muove e strabuzza gli occhi, con aria spaventata e implorante.

TONIO
Ehm… Fata Gaia: ti piacerebbe saper fare una statua, vero?

FATA GAIA
Beh, sì. Mi piacerebbe fare le magie, ma anche saper fare una statua non sarebbe male.

TONIO
Allora vieni con me, e ti insegnerò.

Tonio si avvia verso il bancone, ed esce f.c. Fata Gaia fa per seguirlo, ma prima indugia in una classica gag: un attimo dopo che la Statua ha mosso gli occhi, la Fata la guarda, non nota niente, ma poi volge la testa di scatto per guardarla di nuovo, si volta perplessa in camera, guarda ancora la Principessa, fa spallucce, se ne va.

Si avvicina al bancone, dove Tonio sta preparando l’occorrente per la Manualità (vedi battuta successiva). La Fata assisterà alla manualità, osservando e intervenendo eventualmente con aiuti e battute libere. Tonio parlerà al bambino come al solito.

La costruzione è intuitiva e non verrà allegata alcuna scheda.

TONIO
(alla Fata) Ecco, fatina. Ti insegnerò a fare statue, statuine, personaggi, ma anche altri oggetti, tutti quelli che vorrai modellare, con una materia che assomiglia proprio al marmo delle statue, e ha un nome bellissimo: la pasta di sale!

(al bambino spettatore) E guarda anche tu, così potrai fare la pasta di sale a casa tua. Ciò che ci serve è: un VASO DI SALE, un VASO DI FARINA, una BOTTIGLIA D’ACQUA, una bella ZUPPIERA LARGA in cui fare l’impasto, e magari un bel foglio di giornale da mettere sotto, per non sporcare tutto. Eh sì, perché questo è uno di quei giochi di pasticci che piacciono a te! Infatti guarda: dobbiamo mescolare insieme il sale… e la farina… in parti uguali… Poi aggiungere l’acqua… così… E poi mettere le mani in pasta e… impastare… impastare… aggiungendo acqua ogni tanto finché non abbiamo un impasto che si possa modellare bene con le mani, o con l’aiuto di un cucchiaino… Mi raccomando, non mettere troppa acqua o diventerà una crema molle, con cui non potrai modellare niente… Ecco, questa dovrebbe essere la consistenza giusta.

E ora modelliamo. Cosa vuoi fare, Fata Gaia?

FATA GAIA
Oh, Tonio! Possiamo fare una statuina della Principessa?

TONIO
Certo! Ci vorrà un po’ di tempo, però, perché dopo averla modellata dovremo metterla in forno. Forse è meglio che, mentre lavoriamo, coi poteri degli occhi folletti, ci guardiamo una bella storia animata. Che ne pensi, fatina, glielo dici tu alla Melevisione?

FATA GAIA
Corro, Tonio!

Fata Gaia si avvicina alla Melevisione, prende un frutto dalla fruttiera e la carica.

Voglio solo cose buone, O non guardo più la tele.

Voglio una televisione… che va a mele!

Effetti grafici di passaggio al cartone.

7) RVM. CARTONE. (9’)
8) STUDIO. RADURA. Tonio, Fata, Principessa. (4’30”
Tonio e Fata Gaia sbirciano dentro il FORNO accanto al bancone.

FATA GAIA
Pronta?

TONIO

Quasi. C’è ancora meno di un pochino.

Mentre Tonio continua a parlare rivolgendosi al bambino spettatore, Fata Gaia conta in qualche buffo modo il passare dei secondi del “pochino”.

TONIO (al bambino)

Sai, mentre Fata Gaia guardava il cartone insieme a te, io ho modellato una statuina della Principessa Odessa, mettendoci dentro dei bastoncini di gelato per farla stare dritta. Poi l’ho messa in forno. Il forno non dev’essere troppo caldo, mi raccomando, o la farina lieviterà e farà le bolle.

FATA GAIA
Passato! “Meno di un pochino” è passato! Apriamo?

TONIO
Va bene, apriamo!

Tonio apre il forno e ne estrae - soffiando come se fosse calda - una STATUINA BIANCA DELLA PRINCIPESSA, realizzata con tratti infantili.

FATA GAIA
Ooooh! Che meraviglia! È bellissima, Tonio! È quasi più bella della statua vera, quella di Monumentia, di là!

TONIO
Beh, non esagerare, Fata Gaia!

FATA GAIA
Dico davvero! Vieni, andiamo di là, facciamo il confronto!

Con la statuina in mano, i due si portano poco più in là, dove è la Principessa Statua.

Qui, mentre Tonio parla senza accorgersi di nulla,  si riprende e si sviluppa tra la Fata e la Principessa la gag dei movimenti degli occhi. Fata Gaia, memore di come l’ha lasciata nella scena precedente, si avvicina già alla statua con aria attenta e sospettosa. Di lì in poi gli sguardi imploranti e sgranati della Principessa si fanno più insistenti, e i tentativi della Fata di coglierli più serrati.

TONIO
Ciao Principessa di Pietra, come stai?… Beh, guardala bene, Fata Gaia: è proprio bella! Assolutamente somigliante, sembra lei. Non si possono fare davvero paragoni con la mia buffa statuina di pasta di sale…

Tonio avvicina e confronta la sua statuina con la Principessa. Intanto Fata Gaia ha colto finalmente lo sguardo implorante della Principessa: da qui in poi esibirà una facciotta ambigua, un po’ compunta e un po’ divertita (“Lo dicevo io!”).

… No, guarda! La mia è più… sì è più cicciottella di vita, e poi… poi anche di faccia. Sì, questa è una statua fatta a Monumentia! Sembra lei: la Principessa Odessa pietrificata!

FATA GAIA
Appunto.

TONIO
Cosa vuol dire “appunto”?

FATA GAIA
Tonio, le statue muovono gli occhi?

TONIO
Direi di no.

FATA GAIA
E allora perché questa qui li muove?

Tonio guarda la Principessa, che oramai rotea gli sguardi imploranti senza tregua.

TONIO
Oh santa pigna! Sarà… sarà una statua magica vivente. Gli scultori di Monumentia sono anche un po’ maghi…

FATA GAIA
E se invece fosse davvero che… (lascia sospeso)
TONIO (guardandola esterrefatto)
NO!

FATA GAIA (appena divertita)
Oh, beh, perché no? L’hai detto anche tu, potrebbe essere! In fondo sono una fata!… Devo provare il controincantesimo: la Filastrocca Svegliastatue. Così vediamo se è una statua vera oppure…

TONIO (con le mani nel capelli)
… oppure… oh, povera Principessa!

FATA GAIA
Zitto, e lasciami lavorare!

Fata Gaia recita la filastrocca parlando direttamente alla Principessa.

Statua sei dura, niente ti punge

La vita è fragile, e a volte piange

Statua sei forte, niente ti muove

La vita è debole, va chissà dove

Diventa debole, bella e impaurita

Statua di pietra, per prendere vita

Diventa fragile come i bambini

E vedrai che respiri e cammini.

Tonio si unisce alla fata, e insieme scandiscono più volte l’intera filastrocca, in un coro sussurrato e molto ritmato, quasi sillabato.

Questo coro sarà la base ritmica per una sorta di danza del disgelo della Principessa, che a ritmo coi versi, giuntura per giuntura, in una specie di break‑dance, si scioglie.

FATA GAIA e TONIO
Statua sei dura, niente ti punge

La vita è fragile, e a volte piange

Statua sei forte, niente ti muove

La vita è debole, va chissà dove

Diventa debole, bella e impaurita

Statua di pietra, per prendere vita

Diventa fragile come i bambini

E vedrai che respiri e cammini.

(più volte)

Infine la Principessa, “sciolta” dall’incantesimo, sospira, sbatte gli occhi, si guarda intorno, sbadiglia.

PRINCIPESSA ODESSA
Co… cosa… Aaaaaungh!… Cosa è successo?

FATA GAIA (ridacchiando)
Eh eh! Niente, niente! Tonio, non dici che è il caso di…

Si voltano entrambe verso Tonio e…

FATA GAIA e PRINCIPESSA ODESSA
OH  NOOOOO!

Tonio è impietrito. Grande agitazione.

PRINCIPESSA ODESSA
Aiuto, Fata Gaia, cosa è successo a Tonio?

FATA GAIA
Non lo so, mamma natura! Qui sto facendo dei pasticci che… Presto, la filastrocca! Anzi no! Ferma Fata Gaia! Forse si è impietrito proprio per quella! Ha sciolto la Principessa e ha impietrito lui!

PRINCIPESSA ODESSA
Che filastrocca? Cosa vuol dire “ha sciolto la Principessa”?

FATA GAIA
Niente, lascia perdere! Aiutami, piuttosto! Proviamo a trascinarlo davanti alla Melevisione!

Le due donne prendono Tonio e, rigido stecchito com’è, lo trascinano davanti alla Melevisione.

PRINCIPESSA ODESSA
Ma si può sapere cosa sta succedendo, Fata Gaia?

FATA GAIA
Sta succedendo che Tonio si è stecchito a statua. E ora proviamo a portarlo davanti alla Melevisione per vedere un cartone.

Fata Gaia si avvicina alla Melevisione, prende un frutto dalla fruttiera e la carica.

Mi raccomando Melevisione: un cartone che faccia prendere vita alle statue!

Effetti grafici di passaggio al cartone.

9) RVM. CARTONE. (4’)
10) STUDIO. RADURA. Tonio, Fata, Principessa.  (2’30”)
Sotto gli occhi ansiosi delle due amiche, Tonio è impietrito davanti alla Melevisione, ma con un sorriso che vaga sulle labbra.

PRINCIPESSA ODESSA
Il cartone ha funzionato?

FATA GAIA
Sì… No… Mah!

Alla fine Tonio si sveglia, esultando e guardando le due amiche.

TONIO
Bellissimo! Bellissimo cartone! Vero?… Eh?… È vero?

FATA GAIA
Certo, Tonio Cartonio, verissimo!

(poi guardando in camera, non tanto rivolta al bambino quanto in un “a parte”)

Eh sì: ci sono cartoni che impietriscono le creature come statue, e altri che le svegliano e le fanno tornare creature.

PRINCIPESSA ODESSA
Ehi, Fata Gaia! Ma… cosa è successo? Tutte queste storie di statue e impietrimenti…

TONIO
A proposito di statue e impietrimenti: propongo una cosa. Sapete giocare a Belle Statuine?

FATA GAIA e PRINCIPESSA ODESSA
Sìììììììììììì!

Tonio tira fuori da sotto il bancone Radio Gufo (che non parlerà).

TONIO
Allora vecchio pennuto, ti ricordi come si gioca? Tu suoni una musica, poi smetti all’improvviso, e… tutto il resto. Allora dài… Pronto? Via!

Accende Radio Gufo: parte una musica a scelta della regia (canzone o base).

MUSICA

I tre prendono a ballare. Dopo qualche secondo la musica si ferma di colpo, e i tre si impietriscono nelle posizioni in cui sono. Tonio al bambino spettatore.

TONIO
Ehi! Tu devi guardare chi si muove! Guarda bene, eh?… Guarda…

Un paio di secondi si stasi; poi Fata Gaia si muove appena, e Tonio finge di sentire la segnalazione del bambino spettatore.

TONIO
Chi?… Fata Gaia, vero? Si è mossa Fata Gaia!

FATA GAIA
Uffa!

Fata Gaia lascia la posa, va alla Radio Gufo, l’accende.

Riparte la musica. Ora ballano solo Tonio e la Principessa Odessa.

Fata Gaia ferma la musica. Poi si aggira tra i due che si sono bloccati.

FATA GAIA
Ora vedo io chi si muove per primo… Vediamo… Vediamo… Tonio!

TONIO
E va bene, è vero, mi son mosso!

PRINCIPESSA ODESSA
Vinto! Vinto! Vittoria!

FATA GAIA
Eh sì, sei proprio la più brava a fare la statua. Ma come fai a fermarti così e stare immobile?

PRINCIPESSA ODESSA
Guarda, bisogna: tenere il respiro basso, qui in pancia; poi tenere le braccia così…

Mentre le due discutono sulle posture da statua, Tonio viene in PP a salutare il bambino.

TONIO
Ciao amico! E tu a cosa sei più bravo: a correre e saltare o a stare fermo statua? A tutt’e due? Allora dài, gioca con noi anche tu! Alzati, e quando senti la musica che si ferma: ferma statuina!… Però poi torna a trovarci, eh? Non stare lì impietrito! Ciao! Ciao Bella Statuina!

Tonio torna con le due amiche, e riparte Radio Gufo, riprende il gioco.

SCORRIMENTO TITOLI DI CODA.

TOTALE CARTONI
26’

TOTALE STUDIO
19’

TOTALE PUNTATA
45’
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